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Tommaso d'Aquino,
guida per meditare
la Trinità
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D Doctor communis ci mostra che la realtà profonda e diffusiva nello Spirito non è
semplicemente qualcosa di fissato per grazia un compimento dinamicamente vitale

Rimeditare
la Trinità
con Tommaso
ROWAN WILLIAMS

»Itappello alla semplicità
divina, lungi dall'essere
un malefico e filosofico

intruso in teologia, non è altro
che un appello alla libertà im-
plicita nella creazione ex nihilo.
Nonostante una selva di frain-
tendimenti da manuale, prove-
nienti da ambiti orientali e oc-
cidentali, tradizionali e liberali,
"biblici" e "metafisici; non sia-
mo in balia di una scelta tra una
chiara dottrina dell'unità tra-
scendente divina, alquanto
complicata dalle formulazioni
di fede, e una robusta insisten-
za rivelazionista sulla trinità di-
vina dichiaratamente non
preoccupata da oziosi scrupoli
filosofici. La trattazione di Tom-
maso ci invita semplicemente a
riflettere su cosa intendiamo
per "unità; e ci esorta a non pre-
sumere affrettatamente di sa-
pere di cosa stiamo parlando;
l'Angelico ci guida dolcemente
verso il riconoscimento che il
concetto di individualità auto-
identica come ultimo metafisi-
co è difficilmente compatibile
con la coerenza filosofica e cer-
tamente incompatibile con l'in-
tegralità teologica, e insieme ci
mette anche in guardia da un
pluralismo filosoficamente in-

differente, che elude la radica-
lità di una piena considerazio-
ne relazionale della realtà, del-
la "relazione fino alla fine" (re-
lation all the way down), come
si potrebbe dire.
È questa la seconda intuizione
che Tommaso fornisce, nella
sua breve allusione alla connes-
sione tra l'affermazione
dell'unità di Dio e il dare un sen-
so all'universo finito. Credere in
un solo Dio è collegato al cre-
dere in un universo in cui le so-
stanze "sono ordinate" l'una
all'altra, dirette ciascuna al be-
ne delle altre. La formulazione
implica che esse non siano
semplicemente indirizzate a un
bene generalizzato dell'insie-
me, ma alla vita specifica di al-
tre sostanze nella loro partico-
larità. Il fallimento di una so-
stanza finita nel servire tali spe-
cifiche alterità, sia in contesti
prossimi sia remoti, è un falli-
mento da parte di quella sostan-
za nell'essere se stessa. E l'aspi-
razione della mente umana ad
occupare una posizione siste-
maticamente distaccata rispet-
to ai processi del mondo, collu-
sa con la volontà egoistica
dell'umanità caduta di imbri-
gliare, sfruttare e saccheggiare
quei processi, come se potesse-
ro essere semplicemente "ordi-
nati" qualunque sia la versione
attuale del desiderio umano, è

il segno di un'umanità disordi-
nata e fallita. La nostra crisi am-
bientale, così come le monu-
mentali ingiustizie delle prati-
che internazionali finanziarie e
industriali, che ormai ci siamo
abituati a considerare normali,
ci mostrano il fallimento della
nostra umanità, e conseguen-
temente il "disordine" del fun-
zionamento del nostro sistema,
di modo che de facto non può
"servire'.
C'è, in altre parole, un'etica pro-
priamente "trinitaria" da elabo-
rare alla luce del discorso di
Tommaso. Non è la versione un
po' semplicistica, talvolta asso-
ciata ai fautori di schemi trini-
tari "sociali" - secondo cui Dio
"modella" per noi una profon-
dità di comunicazione interper-
sonale che dobbiamo cercare di
realizzare, - ma piuttosto una
sfida molto più radicale a qual-
siasi privilegio precritico di
un'identità individuale radica-
le per qualsiasi aspetto dell'uni-
verso finito, qualsiasi autodefi-
nizione di bisogno o desiderio
che non riesca a prestare atten-
zione al mutuo coinvolgimento
e obbligo. È per certi versi com-
prensibile che la teologia occi-
dentale negli ultimi decenni sia
stata sconvolta dalla potente
critica del "monismo" teologico
avanzata da tanti teologi
dell'Oriente cristiano, e la criti-

ca è stata ripresa all'interno del-
la teologia occidentale da pen-
satori tanto diversi quali Barth
e Rahner. Certamente, l'affer-
marsi di un deismo europeo di
vario genere nella prima età
moderna, e un approccio trop-
po astratto alla tradizione sco-
lastica, ignorandone le dimen-
sioni esegetiche e contemplati-
ve, hanno molto contribuito a
giustificare la svolta che ha por-
tato la teologia trinitaria a rice-
vere una rinnovata importanza
all'interno della discussione
moderna. Ma quanto precede
ha forse mostrato non solo che
le versioni manualistiche del
problema sono spesso ingiuste
e superficiali, ma anche che una
lettura più attenta del testo
dell'Aquinate apporta una pro-
fonda chiarezza positiva pro-
prio alle questioni che attual-
mente necessitano di un'ade-
guata esplorazione teologica.
Una tale lettura ci riporta a que-
gli elementi della tradizione teo-
logica cristiana che aiutano a
smantellare il mito persistente
e radicato dell'individualità "da-
ta; autosufficiente e auto-defi-
nitiva. Ci impegna in una certa
attenzione necessaria allo sfor-
zo del non-dualismo o (così co-
me è stato chiamato)
dell'"adualismo" nel pensiero
cristiano, ossia il rifiuto di pen-
sare che il divino occupi lo stes-

1 / 2
Pagina

Foglio

21-05-2024
1+23

www.ecostampa.it

0
0
5
1
4
9

Quotidiano

Editrice Citta' Nuova

Tiratura: 90.069 

Diffusione: 100.767



so spazio logico del finito, così
da salvarci dal pensare che essi
siano in competizione per la lo-
ro posizione, o per il loro pote-
re. Il Doctor communis ci mo-
stra che la realtà profonda e dif-
fusiva nello Spirito che defini-
sce la vita del Corpo sacramen-
tale di Cristo è in realtà il com-
pimento del modello essenzia-
le della vita finita, umana e non

Una ontologia
tomistica

Pubblichiamo alcune pagine
del contributo di Rowan
Douglas Williams, già
arcivescovo di Canterbury,
al volume Tommaso
d'Aquino croce-via di
un'ontologia trinitaria?
curato da Mauro Mantovani
e Emanuele Pili (Città Nuova,
pagine 224, euro 23,00),
settimo titolo del "Dizionario
di ontologia trinitaria". Il
volume, dedicato all'attualità
di Tommaso nel 750° della
morte e che verrà
presentato oggi in
anteprima nazionale a Roma
presso la Pontificia
Università San Tommaso
d'Aquino (ore 16.30), ospita
inoltre i saggi Piero Coda,
Massimo Donà, Carmelo
Meazza, Giovanni
Ventimiglia, Thomas Joseph
White.

umana, non semplicemente
qualcosa di fissato per grazia a
un mondo di sostanze fonda-
mentalmente fisse, atomizzate
ed indipendenti.
In breve, ciò ha implicazioni per
la nostra teologia della vita so-
ciale, per la nostra esplorazio-
ne in dialogo con sistemi meta-
fisici non cristiani (non ultimo
il buddhismo) e per la com-

prensione di ciò che la nostra
teologia e la nostra prassi devo-
no contribuire alla lotta per un
mondo giusto e per una corret-
ta e durevole relazione con l'am-
biente. Potrebbe essere sor-
prendente ricavare frutti da una
considerazione relativamente
breve della Summa; eppure i
lettori recidivi di quell'opera ri-
conosceranno il modo in cui la

San Tommaso d'Aquino in un dipinto di Carlo Crivelli,

brevità di Tommaso apre co-
stantemente, piuttosto che
chiudere, percorsi per la riap-
propriazione creativa del depo-
sito condiviso della verità rive-
lata, la verità rivelata in cui Dio
disvela il panorama intellettua-
le e spirituale all'interno del
quale dobbiamo crescere, ral-
legrarci e apprendere gli stru-
menti fondamentali per vivere
e attuare il discepolato.

Il celebre
(e complicato)
"Dio è semplice"
dell'Aquinate
è un invito
a riflettere su cosa
intendiamo
per "unità", liberi
da definizioni
a priori

Jti m,.litare
la l'r"nità

rri Tomni,i. ~~
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